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compilation 
di Sanremo 

ROMA — Sanremo nei negozi 
non «tira» T la colpa sembra 
essere delle tre «compilation» 
che raccolgono la maggior 

f arle dei motivi presentati al 
estivai la ragione e che non 

contengono i motivi vincitori 
Da sabato, quando la gran 
parte dei necozi aveva eia 
messo in vendila almeno due 
delle t> e raccolte (il doppio del
la Ricordi il singolo della Cbs 
quello della l'oljgram), ad og-
~i sono siati numerosissimi — 
icono i gestori dei negozi — i 

clienti che hanno richiesto j 
motivi de) festival Ma la stra
grande maggioranza degli ac

quirenti poi ha mostrato di 
-accontentarsi" dei 45 giri dei 
cantanti classificatisi nei pri
mi posti al trio Morandi-Toz-
zi-Ruggcri ti cui motivo «SI 
può dare di più» non compare 
in alcuna compilation, la «pal
ma» del singolo più venduto, 
almeno in questi primi giorni 

i Tuttavia stanno andando 
molto bene anche Toto Cutu-
gno (secondo classificato), Al 
Bano e Romina (terzi) e Ric
chi e Poveri I motivi del man
cato «boom» delle compilation 
sono da ricercare nella -poca 
omogeneità» delle raccolte 
Gli utenti, in altre parole, so
no delusi dal fatto cne in nes
sun album compare il motivo 
vincitore né quello classifi
catosi al secondo posto Anche 
nel «doppio» le «assenze ingiu
stificate» sarebbero molte in 
particolare I giovanissimi 
clienti lamentano la mancan
za del loro idolo, Sctalpi. di 
Rossana Casale e di Christian 

Per «Ultimo 
tango» uscita 
alla grande 

ROMA — Si prepara un lancio 
in grande stile per •Ultimo 
Ungo a Parigi" Dopo il visto 
definitivo de) procuratore ge
nerale della Corte d appello. 
Mancuso, Il film uscirà a fino 
mese In ICO copie ^quanto ha 
annunciato la TiUnus Per 
ideare i nuovi manifesti e le 
trovate promozionali e stato 
incaricato lo Studio Testa uno 
dei più prestigiosi del settore 
11 film non dovrà ripassare in 
censura resta valido II nulla 
osta di n annt fa con nlatlvt» 
divieto ai minori di anni 18 

Ut lettera di Freud a Filo» 
comò un ramanto Freud allo 
«nocchio, fra I 31 ed i 48 anni, 
In un momento decisivo per la 
nascita della psicanalisi 
Freud che prova in privato, 
con l'unico pubblico di cui si 
(Ida, la valida» e l'efficacia 
delle auc Idee Freud che si la
sci» trasportare dal bisogno di 
riferire ad un amico passaggi 
non marginali della sua autoa
nalisi un epistolario per la 
prima volta completo In cui ci 
•1 addentra alla ricerca di un 
padre, con cui confrontarci 
nel allenilo della parola scrit
ta, convinzioni e dubbi di oggi 
BUI movimento che da Freud 
ha preso origine, sull'attualità 
del suo Insegnamento, sul fu
turo della sdenta che egli ten
to di costruire 

La psicanalisi 
corno terapia 

Riflessione Inevitabile, in-
iMniltutto, quella sul signifi
cato e sul valore terapeutico 
del metodo utilizato da 
Freud Nata all'Interno di uno 
studio medico, la psicanalisi 
di cui Freud parla con Filosa è 
una tecnica volta innanzitutto 
a guarire le persone che stan
no male 1 risultati sono, per 
lui, la prova più convincente 
della validità delle teorie Pie
ne di riferimenti al piccolo 
gruppo di pulenti cui riesce 
ad applicarsi In una fase diffi
cile delle sua attività profes
sionale, le lettere portano In 
primo plano l'amore di Freud 
per la cllnica e l'empirismo 
creativo cui questo tipo di 
amore sposso al collega De
pressioni Improvvise e mo
menti di vera e propria esalta-
alone sembrano motivati, 
•pesto, proprio dalle vicissitu
dini del partenti cui 11 ricerca
tore affida la verifica delle 
sue Ipotesi Cosa ancora più 
rilevante, nascono soprattutto 
dagli Inaucceasl le svolte teo
riche, le rivoluzioni concet
tuali di cui questo periodo « 
pieno 

Difficile non cogliere, su 
questo punto, una differenza 
•concertante con la pratica 

Silooanallttca di oggi Una 
ratlea cllnica « di ricerca che 
ppare lampo più Interessata 

alla discussione dei problemi 
teorici, sempre mono In grado 
di proporre e discutere l risul
tati del suo lavoro Una prati
ca cllnica e di ricerca cho ac
cetta di tarsi rappresentare 
(un esemplo banale ma Inte
ressante 1 Inserto di •Repub
blica*) come utile soprattutto 
a coloro che già stanno bene 
senza mal menzionare, neppu
re per caso, Il problema del 
cosiddetti malati Come se, su 
questo punto, Il testimone fos
te passato dalla mano di 
Freud ad un certo numero di 
quegli «psicoterapeuti* che 
non hanno più niente a che fa
re con la Scuola e con gli Isti
tuti di psicanalisi? 
Trauma Infantile-, 
realtà o fantasia? 

Può essere Interessante tor
nare, per approfondire questo 
8unto, ad un passaggio essen-

itle del ragionamento di 

Esce l'edizione integrale delle lettere a Fliess. E ripropone il nodo della seduzione 
subita, immaginata, negata. Ecco perché questo carteggio è così importante e discusso 

sullet 
Freud su cui t epistolario pro
pone strumenti Importanti di 
riflessione Dopo aver creduto 
a lungo nella possibilità di ri
trovare nella memoria dell a-
dulto nevrotico tracce di una 
seduzione subita noli infanzia, 
egli Gì rende conto Improvvi
samente (anche o soprattutto, 
secondo la sua testimonianza, 
per merito dell autoanalisi) 
del fatto per cui questo trau
ma non è accaduto in tutti l 
casi Nella lotterà 139 del 21 
settembre 1897 parlando del 
•grande segreto che ha comin
ciato lentamente a chlarisi (In 
lui) negli ultimi mesi» egli 
scrive che una serie di Insuc
cessi altrimenti inaplegahlli e 
1 Impossibilità di attribuire a 
tutti 1 padri (compreso ii suo) 
una perversione così gravo da 
spiegare la futura nevrosi del 
bambino, lo hanno pollato a 
ritenere che nell inconscio 
non esiste alcun «dato di veri
tà, di modo che è impossibile 
distinguere tra verità e finzio
ne Investita di affetto» Le fan
tasie, contìnua Freud possono 
impossessarsi del tema del ge
nitori anche se questi non fan
no nulla di concreto per sedur
re 1) bambino un pensiero che 
dovrobbe lasciarlo «sfinito e 
confuso» sopratutto so aggiun
to ali insieme di Insuccessi 
che l'hanno motivato pensie
ro che lo mette invoco, curio
samente, in una dispostone 
d'animo «del tutto opposta» e 
che suscita in lui un desiderio 
e&tremamente intenso di un 
viaggio da Fliess 

Fin qui la lettera su cui 
molto si è discusso da parte di 
chi ha collegato al ripudio del
ta scena di seduzione e alle ri 
flessioni di Freud sulla forza 
della fantasia la possibilità di 

UHM.. sf(f n$<„ 'Mrr/ts'r/rjt 

E stasera in tv 
la psicoanalisi 

Fu nel 1932 Era piccolo, magro ed a me che ero allora molto 
giovane, sembrò un uomo già maturo E>a veloce nei movimen
ti molto gentile, ossequioso ed affettuoso » Jeanne Lampi de 
Groot, forse l'ultima superstite tra coloro che sono stati analizza
ti da Freud, racconta così il suo incontro con il padre della 
psicanalisi questa sera in tv, su Italtre alle 22 «Freud» è infatti 
un «viaggio» tra le memorie e gli spezzoni di film, le lettere e il 
teatro, gli approfondimenti e le riflessioni (da Musatti a Goni-
brich) con un conduttore d'eccezione, Il celebre direttore d'or
chestra Giuseppe Sinopoli Sarà lui a condurci in questa •risco
perta- della \ita di I reud del suo Insegnamento, e non solo 
perche è un musicista di notorietà Internationale, impregnato 
di cultura mitteleuropea (il programma e co-prodotto dalla Hai 
e dalla tv austriaca, che lo ha già mandato in onda) ma perché 
e anche medico laureato con una tesi In psichiatria Nel pro
gramma di Angelo Uaiocchl e Emanuela Bompiani, vedremo 
brani teatrali, cinematografici e di sceneggiati televisivi, mate
riale filmato net primi decenni del '900, materiale fotografico e 
testi di Freud e dei suoi contemporanei letti dai migliori attori 
austriaci Un insorto cinematografico particolare e quello di «1 
segreti di un'anima di Georg \\ ilhelm Pabst, realizzato su sce
neggiatura di Karl Abraham e Hans Sachs, due del più noti 
allievi di I reud 

formulare la teoria del com
plesso di Edipo (1 uccisione del 
padre non poteva essere certo 
«realistica») e la nascita della 
prima teoria psicanalitica 
delle nevrosi Con un attenzio
ne non sempre ben calibrata, 
però, sui dubbi cho Freud con
tinuò ad avere su questo punto 
e sulle circostanze, per lo me
no curiose, in cui il nuovo con
vincimento era maturato sca-
f tonando i padri, Infatti, 

reud scagionava soprattutto 
suo padre (viene di qui il sol
lievo'') e poteva abbandonarsi 
con fiducia al bisogno di vede
re il suo amico 

Non è certo possibile rico
struire In questa sede(né pro
babilmente In altre) il signifi
cato di un episodio del genere 
Quella che allusivamente ho 
tentato di introdurre, però è 
un'ipotesi alternativa a quella 
basata sull'idea per cui questo 
passaggio si sia basato su una 

fiura e semplice operazione 
ntellettuale per proporre due 

interrogativi II primo, di or
dine più generate, sui rapporti 
che esistono fra movimenti ef
fettivi e sviluppi creativi del 
pensiero II secondo più speci 
fico, sull'effetto determinato 
dalla scoperta di Freud in una 
parte notevole dei suoi allievi 
la convinzione di dover spie
gare tutto (o gran parte di 
quello che accade) con la fan
tasia del bambino li ha portati 
infatti ad assolvere (con ugua
le sollievo7) gli adulti che con 
esso entrano in rapporto per
fino dal! impegno della tera-
fila Mentre le esperienze svl-
uppate in questi ultimi 40 an

ni nell ambito della terapia 
familiare dimostrano, con 
chiarezza solare, la possibilità 
di verificare collusioni emoti

ve largamente inconsapevoli 
ma non per questo meno effi
caci nell'immediato e a di
stanza di tempo, fra compor
tamenti reali dei genitori e 
fantasie del bambino 

Senza che si arrivi, nella 
gran parte dei casi, ad una 
scena drammatica memoriz
zatile e memorizzata di sedu
zione (fatto su cui Freud ave
va senz altro ragione) ma in
contrandosi di fatto con scon
certante regolarità, in struttu
re comunicative rigide e ca
paci di condizionare pesante
mente attraverso un gioco 
complesso e sottile di promes
se di amore e di minacce di 
abbandono, il comportamento 
reale Io stato di benessere e lo 
sviluppo del bambino senza 
che i suoi genitori se ne renda
no conto (il cho li rende evi
dentemente «non colpevoli») e 
senza che il bambino possa 
memorizzare gran che Ma 
con la possibilità confermata 
dal lavoro con le famiglie, di 
intervenire in modo rapido ed 
efficace sul disturbo del bam
bino con un movimento cen
trato sui genitori In termini 
preventivi dunque nel senso 
auspicato da Freud prima che 
le riflessioni sul potere delle 
fantasie lo portassero su 
un'altra strada quella su cui 
sarebbe arrivato 28 anni più 
tardi, a postulare l'esistenza 
di un sostegno su cui esse de
vono pur reggersi se non han
no nulla a che fare con la real
tà un «istinto di morte», auto
nomo nella sua origine irridu
cibile poi ad ogni tentativo di 
ricostruzione e di terapia 

Esplicitamente Freud par
lò della sua amizia con Fliess 
come di un amicizia all'inter
no della quale erano state in

canalate tendenze omosessua
li Come ben si sa egli aveva 
derivato da Fliess le sue con 
vizioni sulla bisessualità nato 
rale di tutti gli esseri umani 

Amicizia, amore, 
omosessualità 

Poco e è da stupirsi, dun
que del fatto che la consape
volezza di una componente 
omosessuale ali interno della 
loro amicizia potesse intro
dursi senza drammi nella sua 
mente Curiosamente, tutta
via, questa consapevolezza e 
la sublimazione che essa rese 
possibile («ho fatto qualcosa 
che non riesce ai paranoici» 
commenterà Freud che altri 
buiva la paranoia ad una omo
sessualità repressa) non fu 
sufficiente ad evitare una rot
tura che somiglia più alla rot
tura di una storia d amore che 
ali esaurirsi di un amicizia or
mai datata 

Intelligente e positiva la 
decisione di pubblicare le let 
tere finora inedite che docu
mentano questa speciale in 
congruenza mi ha fatto riflet 
tere con particolare attenzio-
ne ora alle osservazioni del-
1 ultimo Freud (analisi termi
nabile e interminabile) sul-
1 impossibilità di ottenere, at
traverso 1 analisi, risultati de
finitivi (dal punto di vista del 
tempo) o completi (dal punto 
di vista dei conflitti effettiva
mente presi in esame) Quello 
che e è anche qui, infatti è un 
contrasto evidente fra l'attitu
dine di un terapeuta che si in 
contra con la complessità 
dell animo umano cercando 
soprattutto occasioni per in
tervenire nelle condizioni di 
sofferenza e la sindrome da 
utopia nata intorno al deside
rio di conoscere (e governa
re7) tutta questa complessità 

Saggio e pacato, Il discorso 
di Freud sulla possibilità di in
tegrare delle pulsioni omoses
suali all'interno di un rappor
to percepito come costruttivo 
ed utile non si spinge infatti 
alla ricerca dì una compren
sione totalizzante (o compia
ciuta) dell effetto determinato 
a tutti i livelli da queste pul
sioni si accontenta di una 
comprensione utile appunto 
ad Integrarle sublimandole 
Come se Freud avesse cerca
to ancora una volta, la legitti
mazione dell analisi al livello 
concreto della clinica affidan
do alla sua stessa analisi fina
lità di liberazione dai condi
zionamenti che affiorano sul
la superficie della coscienza, 
non costruzioni o ricostruzioni 
utopiche di persone prive di 
una qualsiasi incongruenza 

Sta in questa immagine di 
Freud uomo come gli altri il 
pregio maggiore dell occasio
ne offerta oggi dalla lettura 
della lettere a Fliess9 Sicura
mente si per coloro cui il biso
gno di crescere sulle strade 
aperte dal suo Insegnamento e 
dalla sua avventura straordi
naria importa più del bisogno 
di santificarlo chiuso nel fa
sto senza tempo degli attari 
può diventare noioso anche un 
uomo come Freud 

Luigi Cancrinì 

Affermare che l'età nucleare pone problemi senzi prece
denti significa, se si vuole essere coerenti affermare simulta
neamente che diventa necessario ricercare soluzioni senza 
precedenti Pensare di trovare questo soluzioni, già perfetta
mente confezionate, In una Costituzione scritta e approvati 
quando l'età nucleare era solo al suol primissimi bagliori è 
naturalmente alquanto Ingenuo In questo come In altri 
«pet t i , la Costituzione Italiana non può essere considerata 
Intangibile (a maggior ragione se si vuole rispettare io spinto 
del Costituenti portandone l'interpretazione al livello dei 
nuovi problemi) I missili a Comlso e le successive dlchlara-
lioni e impegni In materia di scudo stellare Impongono a 
tutti <e non solo ad una sinistra che si candidi ni governo) di 
ripensare alla disciplina costituzionale di tali argomenti e di 
«imlll alti Ma, comprensibilmente è soprattutto la Mnlstra 
che devo sapere fornire al cittadini la garanzia che saprà e 
vorrà operare nella trasparenza quando toccherà a lei 11 com-

Fitto di tutelare e proteggere la sicurezza nazionale Pc r fare 
e cose per bene, occorre prendere le mosse dalla Costituzio

ne, dallo sue eventuali Imperfezioni e dalle altrettanto even
tuali violazioni ad opera della maggiora la La prospettiva 
non può che essere quella della riforma di una riforma che 
sappia giungere all'altezza del problemi dell età nucleare II 
discorso di fondo è acutamente Impostato nel suol termini 
giuridici e raffinatamente elaborato da Augusto Barbera nel 
mio sngglo ne Missili e potere popolare l'ir la riforma del
l'art HO Clelia Costituzione Franco Angeli pp 3b0 lire 2b 000 

Come e perché la sinistra (e con essa 11 Paese) il trovi 
Catapultata, quasi senza colpo ferire ma finalmente consa
pevole della gravità dolla situazione e di quali Mano I proble
mi politici dì prima grandezza, è ottimamente illustrino da 
Fabrizio Clementi e Pietro Barbera nel lunj.0 snpRlo che 
narra La vicenda dell'art 80 Come e pcrchó l movimenti per 
la pace, in Europa (soprattutto nella Repubblica Felerale 
Tedesca e in Gran Bretagna) e In Italia (un no mt.no) non 
Siano soltanto del comodi e Ignoranti compagni di strada 
dell'Unione Sovietica, non siano facili prede di appelli emoti
vi, ma abbiano al contrarlo una loro capacita di comprendo 
ne approfondita del problema nucleare e di elabora one al 
ternatlva è chiaramente dimostrato con li ricorso a docu
menti e convincenti esempi, da Luciana CuAtelllna Com e 
perché M pemadecisamente sostenere che «il dovere di obbt 
dten/a alla Costituzione ci conduce direttamente al clou ri di 
disobbedienza allo stato nucleare, è argomentato da Dome
nico Gallo (mentre Paolo Cotta Ramusino colloca 11 problt 
rna net rapporto fra ruolo della Nato e armamenti nucleari e 
Lucio U m a n o analizza «gli impegni e t limiti del trattato ti! 
non proliferazione delle armi nucleari.) 

Tutti gli autori operano In una prospettiva rhe al delire 
Condita accompagna le Indicazioni de Jure condendo hd è 
opportuno che «la cosi In particolare Ingrao e Castellina 
suggeriscono l'esigenza di «organizzare Io spontaneismo, e 

L'era nucleare pone questioni senza precedenti. Anche 
alla democrazia. Un libro spiega problemi e proposte 

La costituzione? 
eglio «atomica» 

aprire gli spazi per un controllo di massa sugli armamenti 
nella prosp Htlva di una collaborazione fra movimenti per la 
pace e movimento operaio (che appare tutt altro che facile o 
prossima ) Ingrao propone altresll amplamento delle zone 
denuclearizzate e l'innalzamento della prospettiva a livello 
quantomeno europeo, ma avendo di mira anche 1 rapporti 
Nord/Sud e pone 11 problema della «democrazia nel tempo 
dell atomica» In assenza di un grande accordo nazionale, 
sembra opportuno aprire, pur nella sordità della maggioran
za un grande dibattito nazionale, come momento di presa di 
coscienza collettiva di temi che non possono essere lasciati 
esclusivamente né al politici (e alle loro contingenti maggio
ranze) né agli scienziati (e alle loro opzioni politiche lmprecl-
sate) Perche sia fecondo, il dibattito dovrà ruotare Intorno 
ad opzioni relativamente ben precisate 

Le due opzioni pio semplici riguardano da un lato una 
rlacqulslzìone del controllo parlamentare sull Esecutivo nel
le materie indicate nell art 80(1 trattati Internazionali) Que
sto controllo parlamentare dovrebbe esercitarsi sia In fase di 
indirizzo delle scelte e delle attività dell'Esecutivo sia in fase 
di controllo sull applicazione dei trattati e di valutazione del
le loro conseguenze Invece li Parlamento e stato finora so
stanzialmente. «saltato» e 11 suo controllo considerato non 
necessario e spesso solo un Incomodo La seconda opzione è 
espressa nella richiesta gli! formalizzata in appositi disegni 
di legge di referendum sulle materie e sulle scelte In esame 
Anche in questo caso si potrebbe pensare ad una batterla di 
referendum consultivi ma preventivi di Indirizzo oppure 
deliberativi (con 1 quali 1 elettorato verrebbe chiamato a deci
dere in pi ima persona) Personalmente favorevole a questa 
seconda opzione ritengo tuttavia che la democrazia nel tem
po dell atomica non possa fare affidamento semplicistico su 
un solo strumento costituzionale su un unica norma giuridi
ca La complessità della sfida richiede la formulazione di 
risposte altrettanto articolate 

Se 11 referendum deliberativo può costituire un forte deter
rente alla stipula di accordi Internazionali nel quali la sovra-
nlti italiana vengi gravemente lesa o compromessa (ma è 
l intera tematica della sovranità nazionale e del suol limiti 
che entra in campo) esso rimane Insostituibile Se però 11 
problt ma è anche di indirizzo e di controllo-valutazlone sul-
l opfrilo dell Esecutivo allora sono da un lato le modalità 
co ju ili I Fsecutlvo viene legittimato e, dall altro le capa
ci! i 1 i Parlamento di esercitare efficacemente le sue funzio
ni che vengono chi imate in questione Insomma la demo
crazia nel tt mpo di_ll atomica per dirla ancora con le parole 
di Ingrao esige una partecipazione intensa e influente del 
suol cittadini delle masse maggiore competenza e democra-
tlcttà del governanti una migliore strumentazione degli ap
parati di rappresentanza e di controllo (oltre che di governo). 

Gianfranco Pasquino 

Nomine in ritardo, lottizzazione: 
un Ente sull'orlo della paralisi 

Così muore 
l'arte 
della 

Biennale 
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Il Consiglio di ammini

strazione della Biennale è 
scaduto e siamo al solito bi
sticcio per il rinnovo due po
sti a me, due a te, uno a fui I 
direttori delie sezioni sono 
nominati dal Consiglio, se 
non e 'è li Consiglio non ci so
no / direttori e non si comin
cia a lavorare, dunque, se 
non si provvedo subito, la 
Biennale non si farà o si farà 
come sarebbe meglio non 
farla Improvvisata, appros
simativa, empirica e medio
cre Infatti per fare una 
Biennale seria occorrono al' 
meno due anni, forse di più, 
anche perché lEnte non s'è 
dato finora e non si dà pen
siero di darsi per l'avvenire 
uno stabile organo operati
vo, un ufficio studi perma
nente che sistematicamente 
raccolga le informazioni che 
sono necessarie per qualsiasi 
mostra i direttori decidano 
di fare Cosi si riparte sem
pre da zero e si procede con 
quel tsano empirismo* che 
produce solo lacune, ridon
danze, confusione Istftuzfo-
naimente, ormai, Il metodo 
del rinnovo delie cariche è, 
come sempre ed ovunque in 
/taira la lottizzazione cam
biario d'un tra ito non si può, 
ma almeno si faccia presto 
Invece I partiti dì governo 
hanno il vizio delle pause di 
riflessione, che naturalmen
te non servono a riflettere, 
ma a spiare le carte degli al
tri prima di giocare le pro
prie Si perde un tempo infi
nito in assaggi, sondaggi, 
trattative e patteggiamenti 
e se poi c'è una crisi cii gover
no o un congresso di partito, 
tutto si blocca e se n<. riparle
rà dopo 

Di tempo ne è passato an
che troppo Per fare una 
Biennale decente, almeno 
per quanto riguarda le arti 
visive, la preparazione è lun
ga e complessa A parte la 
questione del fondi, sempre 
avventurosa, e è da fare e 
concordare II programma, 
trovare allestire e distribui
re gli spazi Non deve più ac
cudire come l'anno scorso, 
quando mostre di mediocre 
importanza hanno avuto i 
posti d onore ed altre assai 
più belle e interessanti, come 
quella del colore, sono anda
te a finire in un seminterrato 
del palazzetto deiio ùport. F 
non per cojpa di Portoghesi e 
di Calvcsl che sono persone 
piene d idee e di gusto, ma a 
che cosa servono le tdte se 
manca il tempo e II modo di 
tradurle In progetti? 

Se si vuole dare alle mo
stre un retroterra storico bi
sogna chiedere prestiti al 

musei stranieri a differenza 
dei nostri, governati anche 
loro col «sano empirismo*, 
sono organizzati e lavorano 
secondo plani preordinati 
Per ottenere prestiti bisogna 
muoversi presto e fare la fila 
più di un certo numtro di 
opere ogni anno non presta
no, se si arriva tórdi non sì 
ottiene nulla £ delie mostre 
storiche, daii t ta aurea di 
Paliucchini m poi, Ja Bienna
le non può fare n meno sono 
una sua prerogativa la cui-
tura italiana benché faccia 
df tutto per disfarsene, con
serva un soiido fondamento 
storicistico Se non I avesse, 
la Biennale sarebbe soltanto 
più il dtfiic italiano delle 
mode artistiche altrui 

C e infine l e 'erni questio
ne, stiie liberty, del padiglio
ni stranieri Oggi non sono 
che rapprowntanze, come gli 
stati maggiori esteri nlle 
grandi manovre Per segui
tare eoAi non occorre un 
coordinamento internazio
nale, basta un ufficio del ce
rimoniale Ma non è più il 
tempo delle Biennali inau
gurate con fa marcia reate e 
la regina Margherita CV 
un'internaaionaJitfl dell» 
cultura e le rassegne inter
nazionali debbono nascere 
dalla colia boranone scienti
fica internazionaie Bisogna 
ottenere dai governi esteri 
che designino tempestiva
mente i foro commissari, e 
poi connotarli, discutere e 
concordare un piano comu
ne Ma come si fa se non CéU 
Consiglio ne ci sono i diretto
ri ? Ciò e he ritarda tutto e mi
naccia ia sopra vi fvejiita 
stessa delhi Bietm ile e la rt-
vaJita, ia contristante \ofon-
ta di potere dti pirtiti sono 
cose che non r^utird ino la 
cultura, nonegfusfo mettere 
in pericolo la e ultura per fac
cende che non in riguardano. 
Questo non e un appallo, *> 
un allarme Viene d i un vec-
chio storico dei* arie che di 
Biennali ne ha \cdute tante, 
buoneecatttw e non coita» 
sìcurnmtinv ambizioni per
sonali in proposto La &ien-
miedeve vivere i qii'isiten-
tenarla ia sua struttura è 
antiquate, ma il suo pn sii-
glo nt J mondo deìki i ultimi è 
ancora aito £ t ripunto d in
contro t di tonfronte inler-
nuzionale in un r lomento in 
cui purtroppo pn v ìli ia ten
denti alla di^oi(ariane cul
turale banche depiorevoi-
menre sti.puin iliipkHre 
quel raro prestigio in mivre-
\oli litigi per qualche farfett»-
ia di potere in un tanipo do
ve non il potere, ma •.oitantc» 
il sapere dovrebbe contare 

Giulio Cario Argan 
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